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Prot. 0945/27-AP.1.Tan.                     27 ottobre 2011 
MINISTERO DELL'INTERNO 
UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

                            R O M A  
 

OGGETTO: Aggregazioni prolungate a domanda - Mancato pagamento delle indennità. 

          Violazione ANQ – Richiesta di intervento urgente.- 
  

E’ stato segnalato a questa Segreteria Generale  che, di frequente, i colleghi 
aggregati a domanda per mandato politico o per qualsiasi altra ragione trovano difficoltà a 
farsi riconoscere i propri diritti. 

Una delle cause principali va individuata nel fatto che essi restano amministrati, 
anche dal punto di vista contabile, dalle sedi di provenienza che, anche a causa degli 
attuali tagli, osteggiano, a volte col ricorso a formule di fantasia,  il pagamento di indennità 
per servizi prestati in altra sede. 

L’ostruzionismo posto in essere dai dirigenti responsabili delle sedi di provenienza  
provoca come conseguenza immediata che i dirigenti degli Uffici di destinazione impiegano 
i colleghi aggregati in servizi che non prevedono l'accesso alle prestazioni di lavoro 
straordinario programmato o emergente o ad altre indennità accessorie, con evidente 
preclusione ai servizi operativi ivi compreso il servizio di controllo del Territorio.. 

Detto pregiudizio, oltre a causare un grave danno economico a i colleghi,  lede, 
anche, il diritto alle pari opportunità e provoca, al tempo stesso, un umiliante 
demansionamento che contraddice  palesemente il  principio di efficienza  secondo cui la 
P. A.  dovrebbe utilizzare al meglio le doti e  le  potenzialità di ciascun dipendente. 

Fatta questa doverosa premessa, si segnala quanto accaduto presso la Questura di 
Ascoli Piceno – U.P.G. ove una collega, ivi aggregata,  proveniente dalla Questura di 
Milano, nonostante avesse effettuato prestazioni di lavoro straordinario emergente per 
attività di Polizia Giudiziaria si è vista illegittimamente respingere la richiesta di pagamento 
di 5 ore di straordinario effettuate. In particolare, trasmessa la relativa contabilità al 
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competente ufficio di della Questura di Milano, quest’ultimo  liquidava la pratica rifiutando il 
pagamento delle ore effettuate con la assurda quanto inaccettabile seguente motivazione   
“ In relazione allo straordinario effettuato dal personale in aggregazione temporanea, si 
precisa che il monte ore previsto per la Questura di Milano, non può essere utilizzato per 
sovrastare esigenze operative di altre sedi; contestualmente nella stessa nota (Prot 
N.27/2011 del 17.10.2011) si invitava a far ricorso all'istituto del riposo compensativo da 
fruire esclusivamente nella sede di aggregazione. 

E’ fuori dubbio che le argomentazioni addotte dalla Questura di Milano a giustificazione 
del rifiuto alla liquidazione delle prestazioni straordinarie, oltre ad apparire eccessivamente 
discriminatorie nei confronti del personale aggregato, violano palesemente il vigente 
A.N.Q. il quale, tra l’altro, stabilisce che il ricorso all'istituto del Riposo Compensativo è 
previsto solo a domanda del dipendente; istituto che, nel caso in specie,  non risultava 
fattibile stante che il numero di ore effettuate e da retribuire ( 5 ore) è inferiore all'orario di 
servizio giornaliero. 

Ciò premesso, voglia codesto Ufficio svolgere in via preliminare gli accertamenti del 
caso e raccogliere le motivazioni sottese a tale illegittima determinazione e, di 
conseguenza, intervenire efficacemente onde  consentire l’immediata reintegrazione dei 
diritti della collega interessata.   

Si chiede, altresì,  di  espletare un incisivo intervento presso i competenti Uffici 
Ministeriali finalizzato a fornire direttive univoche  in materia onde evitare che vengano 
poste in essere determinazioni pregiudizievoli dei diritti soggettivi dei dipendenti. 

Ringrazio per la consueta e puntuale disponibilità 

 
 

 
 

  

 

Il Segretario Generale 

               - Nicola Tanzi – 

 

 
 


